SE QUALCUNO HA DEI BENI  witoew
Bonfitto (IGC 54)
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R./ (D) Se qualcuno ha dei (e) beni in questo (A7) mondo,
(D) e chiu(fd)desse il cuore agli (b) altri nel do(A7)lor,
come po(b)trebbe la (D7) carita di (G) Dio

(D) rima(b)ne(A7)re in (D) lui? (G D).

1. (fd) Insegnaci, Signore, a mettere la nostra (b) vita
(fd) al servizio di tutto il (A7) mondo.

2. (fd) Il pane e il vino che noi presen(b)tiamo
(fd) siano il segno dell’'unione fra (A7)noi.

3. (fd) La nostra Messa sia l'incontro con (b) Cristo
(fd) la comunione con quelli che (A7) soffrono.

4. (fd) Signore, santifica questi umili (b) doni
(fd) e concedi la pienezza della tua (A7) grazia.



